
Borgomanero 12 ottobre 2012 – Incontro con la Dott.ssa Chiara Cerami: La ricerca nella Malattia 

di Alzheimer, presso salone SOMS 

Ringraziamo la Dott.ssa Cerami, le autorità e tutti i partecipanti per l’interessante incontro dibattito 

sulla ricerca. 

In allegato alcune foto della serata e il volantino dell’incontro. 

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS  

Corso Roma 136 (c/o SOMS) 

28021 Borgomanero (NO)  

Orario della segreteria: 

ogni sabato dalle 9:30 alle 11:30 

Tel/Fax: 0322.82910  

Email: alzheimerborgomanero@libero.it  

Web:  www.alzheimerborgomanero.it   

Per sostenerci: 

c/c bancario presso: 

BPN Agenzia di Borgomanero 

IBAN IT50B0560845220000000021305 

oppure: 

c/c postale n. 12697116 intestato a 
Alzheimer Borgomanero ONLUS 

 

mailto:alzheimerborgomanero@libero.it
http://www.alzheimerborgomanero.it/


Borgomanero 12 ottobre 2012 – Incontro con la Dott.ssa Chiara Cerami: La ricerca nella Malattia 

di Alzheimer, presso salone SOMS 

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS  

Corso Roma 136 (c/o SOMS) 

28021 Borgomanero (NO)  

Orario della segreteria: 

ogni sabato dalle 9:30 alle 11:30 

Tel/Fax: 0322.82910  

Email: alzheimerborgomanero@libero.it  

Web:  www.alzheimerborgomanero.it   

Per sostenerci: 

c/c bancario presso: 

BPN Agenzia di Borgomanero 

IBAN IT50B0560845220000000021305 

oppure: 

c/c postale n. 12697116 intestato a 
Alzheimer Borgomanero ONLUS 

 

mailto:alzheimerborgomanero@libero.it
http://www.alzheimerborgomanero.it/


AALZHEIMERLZHEIMER: :   

LLo o ssTUDIO DI TUDIO DI ssegni egni ppremonitoriremonitori  

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS 
con il patrocinio del Comune di Borgomanero 

 

Venerdì 12 OTTOBRE 2012 - ORE 21.00 

PRESSO SALONE CONFERENZE SOMS 
C.SO ROMA 136 - BORGOMANERO (NO) 

 

INCONTRO CON LA RICERCATRICE 
 

CHIARA CERAMI 
ASSEGNISTA DI RICERCA E CONSULENTE NEUROLOGA ALL’ UNIVERSITÀ VITA-SALUTE E 

 ISTITUTO SCIENTIFICO SAN RAFFAELE DI MILANO. 

La Ricerca Scientifica in ItaliaLa Ricerca Scientifica in Italia  

  

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS 
con il patrocinio del Comune di Borgomanero 

IL PROGETTO DI RICERCA STUDIERÀ LA 
PATOLOGIA IN PAZIENTI AFFETTI DA DECLINO 
COGNITIVO LIEVE E SOGGETTI PORTATORI 
ASINTOMATICI DI MUTAZIONI GENETICHE 
NOTE PER L’ALZHEIMER. 
IL SECONDO ASPETTO INNOVATIVO DEL 
PROGETTO RIGUARDA LA PROSPETTIVA DI 
DIAGNOSTICARE LA MALATTIA IN ANTICIPO 
IN MODO DA INDIRIZZARE IL MALATO VERSO 
LE CURE MOLTO PRECOCEMENTE. 



AALZHEIMER:LZHEIMER:  

llo o ssTUDIO DITUDIO DI  

ssegni egni ppremonitoriremonitori  

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS 

Vi invita ad una serata sul tema:  

Venerdì 12 OTTOBRE 2012 
ALLE ORE 21.00 

INCONTRO CON LA RICERCATRICE 
 

CHIARA CERAMI 
 

PRESSO SALONE CONFERENZE SOMS 
C.SO ROMA 136 

BORGOMANERO (NO) 

 

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS 

è un’Associazione di volontariato senza fini di lucro. 

Aderisce alla Federazione Alzheimer Italia 

che coordina e rappresenta le 40 Associazioni 

Alzheimer distribuite sul territorio nazionale 

e alla Federazione Alzheimer Europea 

ed internazionale. 

 

 

 

Le nostre attività 

 

FARE: Informazione e formazione 

FORNIRE: sostegno psicologico, assistenza legale e 
consulenza previdenziale 

PROMUOVERE: corsi per diventare animatori profes-
sionisti  e borse di studio nelle Scuole per il Volontaria-
to  

 

 

 

per sostenerci 

 

c/c bancario n. 000000021305 presso: 

Banca Popolare di Novara Agenzia di Borgomanero 

IBAN  IT50B0560845220000000021305 

><><><><><><><><><><><><><><><><><>< 

c/c postale n. 12697116 

intestato ad Alzheimer Borgomanero 

><><><><><><><><><><><><><><><><><>< 

destinazione del 5 per mille dell’Irpef: 

codice fiscale dell’Associazione  91006930035 

 

  

Iscritta alla Sezione Provinciale del  

Registro delle Organizzazioni di Volontariato 

N. 5160 del 27/12/2004 

LLAA  RRICERCAICERCA  SSCIENTIFICACIENTIFICA  ININ  IITALIATALIA  

 

Incontro organizzato da: 

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS 
Associata alla Federazione Alzheimer Italia 

 

 

 

 

 

 

Informazioni: 

ALZHEIMER Borgomanero ONLUS 

Corso Roma 136 (c/o SOMS) - 28021 Borgomanero  

Orario della segreteria: 

ogni sabato dalle 9:30 alle 11:30 

Tel/Fax: 0322.82910  

Email: alzheimerborgomanero@libero.it 

Web:  www.alzheimerborgomanero.it 

  

con il patrocinio di: 

 

 

 

 

    

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

questo pieghevole è offerto da: 



Programma: 
 

21.00 Saluto delle autorità 
Dott.ssa Anna TINIVELLA, 
Sindaco del Comune di Borgomanero. 
 
 

21.10 Presentazione del progetto  
“INSIEME PER L’ALZHEIMER” 
Viviana BECCARO, 
Presidente Associazione Alzheimer Borgomanero. 
Dott.ssa Laura GODI 
Responsabile del reparto di Neurologia dell’Ospedale di 
Borgomanero. 

 

21.30  ALZHEIMER: 
Lo Studio di Segni Premonitori 
Dott.ssa Chiara CERAMI 
Assegnista di ricerca e Consulente neurologa 
all’ Università Vita-Salute e Istituto scientifico 
San Raffaele di Milano. 
 
 

22.00 Spazio per un dibattito 
 
 

22.30  Conclusioni 
Dott.ssa Chiara CERAMI 
Viviana BECCARO 

 
 

Moderatore: 
Dott.ssa Laura GODI 
Responsabile del reparto di Neurologia dell’Ospedale di 
Borgomanero. 

 
 
 
 

 
 questo pieghevole è offerto da: 

  Alzheimer:  lAlzheimer:  lo  o  SStudio  di  tudio  di  SSegniegni    PPremonitoriremonitori                          >> >> LLAA  RRICERCAICERCA  SSCIENTIFICACIENTIFICA  ININ  IITALIATALIA  <<<<  

Chi è Chiara CERAMI  

Il 30 novembre 2011, la Fondazione Lilly, ha assegnato la borsa 

di ricerca nella terza edizione del Premio “La Ricerca in Italia: 

un’Idea per il Futuro”, sul tema “Nuovi biomarcatori per la 

diagnosi precoce della malattia di Alzheimer”. 

Il progetto vincitore è stato quello di Chiara Cerami, 32 anni 

palermitana, assegnista di ricerca e consulente Neurologo 

presso l’Università Vita-Salute e Istituto Scientifico San Raffaele 

di Milano. 

“In questo momento è molto difficile fare ricerca in Italia – ha 

affermato Chiara Cerami – . Ma, più di ogni altra cosa, è diffi-

cile trovare la propria strada, un percorso che ti permetta di 

sviluppare un tuo progetto, perché anche nella ricerca medi-

ca la vera soddisfazione sta nel perseguire la propria idea fino 

a darle concretezza. Ho deciso di rimanere in Italia perché 

volevo contribuire allo sviluppo della ricerca nel mio Paese e 

perché ho avuto la fortuna di trovare un centro di eccellenza, 

il San Raffaele, ma nei momenti di difficoltà e incertezza che 

hanno segnato il mio percorso, ho spesso pensato di andare 

all’estero”. 

 

Il Progetto 

La ricercatrice studierà la patologia in pazienti affetti da decli-

no cognitivo lieve e soggetti portatori asintomatici di mutazio-

ni genetiche note per l’Alzheimer, e li confronterà con pazienti 

con Alzheimer conclamato. Per la prima volta, valuterà insie-

me i due aspetti alla base della malattia: l’infiammazione e la 

degenerazione. Questo permetterà di comprendere meglio 

la malattia.  

Il secondo aspetto innovativo del progetto riguarda la pro-

spettiva di diagnosticare la malattia in anticipo in modo da 

indirizzare il malato verso le cure molto precocemente: la 

ricercatrice cercherà le alterazioni che occorrono nei porta-

tori della malattia già anni prima della sua insorgenza. 

L’utilizzo di nuovi marcatori di diagnosi consentirà di indirizzare 

meglio i pazienti verso cure mirate e innovative, che al mo-

mento sono in sviluppo, valutandone l’efficacia e arrestando 

quindi in anticipo la degenerazione neurocognitiva.  

Al momento non è possibile differenziare i malati di Alzheimer 

sulla base del livello di degenerazione e infiammazione della 

malattia; il progetto fornirà gli strumenti per identificare quei 

pazienti nei quali le nuove terapie funzionano al meglio.  

La malattia 

I malati di Alzheimer e di altre demenze sono oggi stimati in 

36 milioni nel mondo, un milione solo nel nostro Paese. Numeri 

destinati ad aumentare drammaticamente nel giro di pochi 

anni. 

Nell’ambito dell’Alzheimer, il dibattito scientifico vede sem-

pre più urgente la necessità di trovare dei marcatori di dia-

gnosi sensibili nelle fasi iniziali della malattia, se non addirittura 

in fasi precliniche, tali da consentire di monitorare la progres-

sione della malattia e l’efficacia dei trattamenti farmacologi-

ci. Tra le tecniche in uso, l’imaging molecolare PET si è rivela-

to molto promettente.  

La fascia di età più comune nella quale si manifesta la ma-

lattia è quella al di sopra dei 65 anni, tuttavia non mancano i 

casi precoci che esordiscono tra i 40 e i 65 anni. Nella pratica 

clinica, la malattia viene diagnosticata solo in uno stadio 

relativamente avanzato, cioè al momento della comparsa 

dei primi sintomi, ovvero i disturbi cognitivi.  

Fino a oggi, il trattamento dell’Alzheimer è stato riservato a 

pazienti in una fase conclamata della malattia, con sintomi e 

manifestazioni cliniche già evidenti. La ricerca tuttavia sta 

studiando dei marcatori che permettano di fare una diagno-

si più precoce, ancor prima che la malattia si manifesti a 

livello clinico, al fine di indirizzare sempre più precocemente i 

pazienti verso la terapia: costituirebbe infatti un grande pas-

so avanti per la scienza.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




